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SÌ cbiBlnciò un nuovo periodo 
dUssociazìone ai prt^it in-
dffeatt in téèt^del (>lx:yrhalé. 
/ Si Rregano i veccM è i 
nuovi Soci ad anticipare gli 
mpoftl relativi e (jtftìlli che 

' jx hanno ancora pagato a 
tutto giugno^ a mettersi in̂  
regola 

tp q,uel disastro, ma ìion ne tolse 
e, le quali sono lacerto le 

: - - . • ' - ^ • ' fm 
frutto della corruzione portatasi ai 
massimo grado. ^ 

Non resfèi quindi che a fare voti 
perchè gli uomìnfejdii^StiW arfierk 
cani tentino di far ritornare ii {̂aê-̂  
se al bei tìosturrìì di 1vàà|jìngtbn. 
Ma è ciò ormai possibile? 
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Cii^qtìe ?nesi òr soWJ 
l'oscuro carrettiere, veniva inse
diato presidente della grande re 
pubblica amsricàntf ttìttì saldtavi-
nò in Idi 1*uòmo leale, integro. ìhteì-
ììgente e facevano votl:™uerchèriù 
scié^è titìllfe sue v i r t # 
da disastri d 
della libertài 

tìna cfudeie notizìa'*Sr^iene in-
vece adesso dall'America. L'inte
gro^ |)Eesidente venne cóifiitò^ dà 
mano assassina perchè appunto he-

andò di cdrìcfe'deré utt posto dava 
l&.;qUel]te-iW "" 

di eàmtei^é, cm -m clùsa p t ì^ i^ 
p à ^ e l l ^ sM e^i :wt ié '^ i m^^^ 
mi bàri chi delio' Stato. 

Per quanto sempre r assassmio 
muQvMmi^seaso di disprezzo, pure 
per la bassezza del movente que-
st' assassinio iWute, maggiore*d^ 
brezzo, ;^^|g|^p^ò essere che una 
là voce la quale sì elevi a pro^-
stare contro Tinfam'e. 

E da ogni sito' del mondò' dalia 
libera' America Ctitóe dalla' vècchia^ 
Euròpi fu' ùnaÉìfte il gridò dì WB-
testa e dojore. Noi pure vi aggiùn-'* 
giaffio iV iio^trò. 

Fassaio peiÌL il: senso di disgu-
Sto, dobbiamo abbandonarci ad P 
mare osservazioni. 

Il fatto contro .Garfìeld, che sem-
b r a u n fatt^ì^ìsolato, è la cGnse-
^pienza di queHà corruzióne che' 
inesorabile invade tutto quei gran
de Stat'ò è gli ^apparecchia giorni 
beh tristi..^,, 

Eppure I esèmpio delle repub 
bliche ahiericàne d'origine spa-
anuola avrebba dovuto servire di 
amarfi^ìone. Ma alla fatalità sto-. 
rica non si sfugge. 

Per gii Stati-Uniti il periodo dei 
Washinffton Mldèî  Taylor è cessa-
to; la popolazione resa tanto' nu-t 
merosa sente tutti i tHsti itìilùssi 
delle ricchezze, causa grinta della 

' " ' . \ - •• 

corruttella. 
Frutto di questa corruzione è 

anche T attuale attentato. 
E necessario che gU Stati-Uniti 

con concetto vigoroso studino i n̂ ĝj 
zi per allontanare il più possibile 
quella confusione che potrebbe ap* 
parecchìare giorni ben tristi alla 
causa della Ubértà. 
"^Vedemmo tempo addietro Grant 
minacciare di divenire ancora pre
sidente'-avviando lo Slàtb alla mo
narchia. L'elezione di Garfìeld e-

E* stata pubblicata la nuov% tariffa 
idei giuoco dellotto giusta r^'¥illJdsi. 
; sioni contenute nel regio, decreto in 
; data 10: aprilo ISSlfcfe' riordina 
q«festo servigio. 

Alla tariffa ch^ atabitisce la posta 
^ '?̂ '̂?.S!9:?, MPer ogni combi^a^pne, 
eentesinn se|tj jjer ogni estrtgo sg^ 
ptice 0 aecermmato, p, di cenTiesimi 
diià pei' gli amt>1, lerMl e quaterne, 
son<Ì tìrii%:ie; Seguenti iit^i^p|om:. , 

'• l'siiMj aliménti sulle singola comr*! 
miwàx M gitìocb % possòbo ra 
^che per quantità ^ u i t ó ^ b multìotó 
sulle poste sopra staoiluè. t é rà>ldS 
•ni di^pre^^^sono dì niun fififeU^J 
salvo al giùopatore il diritto ^ ' v\^ 
borso della porzione irregolarmente 
giuocata. v̂ ^̂ i.,;.. .^ij .h...:.:ì:.sy:-^ 

Possono farsi giujcfate sopra tutte 

gUetto %^,: centesimi diecfyffépv giuo
chi compartimentali e di centesimi 
mié\ ifflcfit mkk èHtópaMitóentàfi. 

^ ^ tà^ramiisiìl dòme ^oBM 
Ml'ihteres^e àmhm^ 
tò dàlie direzìbni dèi lotfo 

nM gitìrtìi prossimi aUe ̂ éMtràW^̂  
: 4. In un bigiiettó sì possono'eò 
prèndere giuocàte che nel cbmplesso 
déltócbmljinàai'ohfiM'̂ ortìnd uria Ittv^ 
cita superjoi'ò a 400 mila lire sé le 
viHcit^ner diàscuna d'ella .é^tra^ibhi' 
etile ài ènàtéijan'b settitóanàlmóntè noi 

Resistere con tutte le forze all' in-
vaàìSlii^tì'^mera. i ,. , , . , 

aridare ogni tnbu dieci icayftlìen 
sBeTti In' ogni angoio del pró̂ Vib ter
ritorio per scciUre gli arììbì àUà ri--
volta ed alla rèàiilèriza. 
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Per 1* uscita di un quinto dei còri* 
siglieH comunali, come dì èonsudtò, e 
per r'avvtìDUta! raoHe^ di «ftâ *Ìi («Fd^ 
cederà riel giorno!? del co^eiite tnesff 
.alle•eiezioni.' • - ^^:i^m^---"-' 

Si è costituito un Gomitato liberale ,̂ 
iphe con saggio proy|edìmerito pendo 
ài'radunare ilgiornoS nell» aaladeV-
l'Accademia deb Oonoordi gli elétWi^ 
comunali j^riùhionei te'nula«HSoUc( ììp 
presidensia dwV sigrio? Oalorr Dorrierii« 
co.-JFurono prese gravi ed importanti 
deliberazioni. Il Comitato fattd appellò 
aÙ^^ftctfifd^i tìitti ì veri libèl'^lì, 

Ohi ì fautori delle; dimostrazióni 
ppppno andarne ,gropr|g^^prgoglio8Ì.; ^ 
; ̂ ;ycro|ìav,r-J^arrestato.ÌLtó% 

strini addetto alla farmaciti deU ospi^ 
tale per córitinutita sot1,raî ibà'e di 
bikrichyviK- ed' Mt-^ffetit e^^àrte-
natiti al PiO'Iéti*utò.' ' 

— Nelle ..« l̂ezioni.nus^cirorio quasi 
tutti ì candidati della Costituzionale 
frieno uno progressista. 

0'è una ctìntetìtaì^ionypbyariiitiiìare 
le eléztonl-perchè in Uria semiotìé̂ ndd 
si computartfrio esattamente i' voti. 

t - i — 

ftiì?raviglìosa coiiGQMia d i tm dieQe 
'^Mendido esempio! /iquest'anilb, :« 
W i servirà di «riodelk a tó&W aul
ire: città italiane^ ... ; .," '̂  
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. . tóale la pètìfà ; péchtó gli stifli 
ó4HèM#èovafitfpi^ m^ém. 
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r^ritì rbndelllW là somK^dì sei 
mUiòiii dì lire, là Vincite stesse ; # 
ranno ridptte in guisa d hdri occé-

i S ì 

%• de^e quésta éomma. 
5. Èéi somma eriiVo cìii dovranno 

{ coritblifsì 1̂  postò dèi litfbchi d* 4-
stràttò sopra ciascuno dèi, novanta 
riumei'i è fissata conie seatUe: 

Provincia di,Bari- . . L. 2000 m» 

£ • • • 

» 

* \ 

3500 
5600 

35 
31 

: a . ' • T ^ . - : . 

di Firenze. 
di Napoli, 
dj. Palermo-
di Boma . 
di Torino , 
di Venezia 

Le somme soprâ ; descritte segnano 
perpiascun compavtinoento il Timite 
massimo entro cui può essere ricevu
to il giuoco sopra ognuno, dei novft̂ ^ 
tk n^sjpri, in qualsiasi forma giuocaio 
coQ, deàignazione di sortita p senza e 
p'er^qualsiasi estrazione del régno. 

• • - * 

Là rivolta in Afrtóa 
La rivoluzione che si estende in 

Algeria, cominbia ad avere il suo don ̂  
< traccolpo in Tunisia. Le tribù che a-
bitano lungo la costa da Susa a Oair-
van sono in rivolta. Non vogliono più' 
riconoscere il bey per loro sovrano, 
perchè dicono li ha venduti ai fran-

l cesi. Bi comprende che quessti ultitrii 
non vogliono sentirne discorrere. 

Quelle tribù sono dello stampo dei 
Crumiri, e per valutarle basta saliere 
il patto dî sangUe ohe hanno' stabi
lito fra ioro.Oinque schoiks o capi 
tribù, si sono riuniti in uri villaggio 
che occupa una posizione centrale del 
paese da toro abitnto. Dopo la. pre-

'; scritta cerimonia del sàngué|?1a quale 
conaiste nel mescolare il stuigue d*uu 
individuo con (quello degli altri, me
diante inòisfoni ohe si fanno in ùriâ  
parto qualunque del' corpo, 4ÌJique 
sqheiks hanno stabiUto il seguente 
trattato : , 

Non î ubare più fra loro. 
Non pagare più imposte algove.tno 

del bey. 
Non pagare più alcun debito. 

Adbiro Sbtti é̂girWtyrltf rfèl d'bU'ò 06'--

Ad «riUniniit/à- tì cori {itoFiiH^pl^i 
pìaiisi Vé'riné «btàta uh^ j^bzìòhe cHié' 
eseludevii dalU raiJpfósè'ntari2l̂ ^èò'óiiit." 
naie é h r ^ p f f o t ó ' ^ l f e g U k M r ^ è ^ 

piccolo cdrittfò̂  ap'fìoM" tì' pbrtìâ  i mài 
Jristt effetti, É fónuta pr'o'è̂ id ijpĵ b'r-

îfìa questa decisióne che varfà ad 
elitniha^è per sé'm{ir£f dal riùM'ék'ò' dèf 
consiglieri 1*èlemefttó retrìvÉ», clèrU' 
cale, faìppreèeìftató tfall* èì Wifalo 
Arittìnlo Mas-iòttci; èlio* hipfk Idi^poré 
a « t è il Cóniritfr tóérid6' é disfai' 
céndo a suo beneplacito, màridaùdoa'^ 
ddlrftiifS le dé6Ssl6ui consìgliari, oppo
nendosi unyuibus ed rostris .^0iiùs 
cidrcliE^ iatéVéssa vivamente il Ooinii-' 
nd̂ j: dVtutfco'̂ qriessto per usiaH malinysli|u 
economìa, economia ìmpî evitìerite poW 
che necessitando grandi Còse fUrono 
queste abba'ìì'donate da una? spilorcia 
amministrazione, di câ i egli era l'ses* 
riimav ; 

È desiderio generale chela re f̂éM^* 
sabilità spetti a cui tocca, rion''che 
la ruota animiriistrativa sìa fatta-gi-:' 
rare da' un individuo, che oblato riel-
r ombra dirige le Ola deli* amthihii* 
straziQne cori grave detrimento di tutto 
il .^éstì; '. 

Energia ci; vuple, 0 signori d l̂ Co-
mìtUlfb; è rfelfe future efezibai ; 
rati escliièione di tiltti colobo e 
gati ai clericali cercano avere ìli fnà-1 
no' *5[ù'éstò Oonàunello per Spadroneg
giare a V(i;(ò'ntà. 

,^ votato^ 
eraocra-

ene-
10" 

'. i >: t^òiÉ'è^tiaaio. —; Luaedl il dottor 
Domizio Oavàzza'j'tìK'é t\ì a Cornpiefe 
gli studi di perfeÌBibVs'amento presso la 
celebre scuola di, Frutticoltura di Ver* 
saìlleSy, ha incoiriinciEitp presso la R, 
Scùblai di Viticoltura ed Enologia in' 
Ooneglia'rio^ una serie di puoblich'é 
conferenze sulla fÌìltìcoltui*a. 
. 9.' ®a§E3à/d£ l*Iaw. —• W mor

to domihica serft-,il signor Luigi Qua*' 
rinoni aaaesspr^ municipale uno dei., 
più rispettabili cittadiuì di S. E»onà' 
di Pìavel 

Vé2l©ù!itti —̂  Ci scHvohtì : 
Le conseguènze delie dimostrazioni 

non potevano î ìuscire più fcjtuli a 
questa citta dpvje i forestieri costi* 
tuiscono una delie mî ggioii risorse. 

Da calooU esatti si rileva che ni 
soie 48 ore ne sono pàititì da alber
ghi é altbggi privati ben l'22/^ la' 
maHsima parte diretti alla Spezia ed 
a Viareggio. 

t 

La lista del partjcli^eràle dorsy 
cordato è |ip§ci;ta imi&i ipaeno un 
solo nome,* anche esso per pòchi 

Codesta non sarà una .fittona 
nostra mi momento cne^ quasi 

ffia m avef vSn̂ tì dgli pu^^ fcgf 
ufi mmé b̂bî â  sédici, e cò'tì" tlVi 
riomè'fl cmhre, gt'azie a Dio; nm'èi 
nà̂  affanàta^ ne- clericale; ma certoi 
però è lai vittoria del' SENSO MORALE 
della cittadinanza liberale ribella
tasi dayantftall' imposizione, che si-
voleva fare di una lista ìbridamente) 
cpshtùita pve4ominàya"l*cf/fàn'smo 
sorretto dal c/erwKsm^^^ 

^on ^àr'à uria Vittoria nostira,.iiÀa 
segna uh altissimo trionfo di quella 
squisftrtieJicatezèia dhè^ tbès tò 
Gavaffattd h^^^dato e ^ ^ M a t o 
nella su^ lettera alla dssSciàzìone 
Costit^zmnale. '' 

Ut dì. no%p^ssare sotto le for
che caudine degli, ; afìferìsti e dei 
clericali, pur di protestare contro 
mi giornale che in questa lotta si 
% nit^trajo^al , f lMg^i^Lf t ,# iE 
ERA, ù partito moderato 
per T'ivaronij il partito 
lieo per Bellini iòbn uhi discibli-
na, iion una abnegazione, con un 
così elevato sentimento dÌ|^pà{Ha, 
da faî  inorgoglire di essèle |là^o-
Vani. ; 

Se anche la vittoria fosse st^ta 
nostra^, noi tanto afftuarti alle scon-
fitte non ne avremmo certo in§u-
jierbito, ma lo riconosciatnp Wa 
volénHeri ; no, non-, è i l . 'Bacchi' 

«one. non è la f'rogresmlaj non 
la BeniocraHcc^ non è la Costi-

iuziotiule che abbiano vitìtó nelle 
%lèzioru dfel 1881; ha vitìto ìLéESiso 
MOBALÉV ha vinto la dignità, il de
coro, K'à vìnto ùti patriottismo se-
retìò è̂  ptirtì, nutrito delia abnega^ 
zionè di ttittè le frazìòtìi liberali. 

E nello stésso^ nóitìé-aena lista 
del Giornale di PadovajCiòtìniiiìié à 
(Juella dei clericali, che è riuscito 
invece del nome della lista concor
data, il nome del conte Alessandra' 
Cilladellai gentiluomo meritevole 
della stima dì tutti i partiti, NÌÈ 
OLEIÌIOÌLE,^^^ AFFARISTA,» Padova 
ha confermatila sua AQbilò deci-
siche, ha improntato le eìezipni di 
quest'anno dì un carattere di séveM 
censura adhi aveva osato proporle 
di approvare un irtirhoralé contratto 
qiolLo pia che questo nome d' al
tronde non fu punto, come sap^; 
pìai|iQ^positivamente, rifiutato dalia 
Cosfitazionale e sarebbe anzi in 
pgu! lista, se non SI fosse lasciato 
in dispartQiPiin^ causa^ degli altri 
mèmbri della sua ifàmigìia, già e-
eletti, 0 che erano nelle liste di 
quest'anno'. 

Perciò noi depohiamO la pènna, 
superbi di aver contribuito' a tìtt 
tale risultato; e fiduciosi che i! 
partito moderato padovano, discor-. 
de e divinò nelle questioni poUtj-
chè ed amministrative, troverà 
sempre sii questo terreno qWélla 

aùi^ientate ; 3à" 3^0, ' rhé'dia'-deffì 
àiiiSi scorsi^ é 'sfittò, à ;4S)^nie(S^ 
dl'àuest'anno • g^V^W^hé^iibòltafo 

e 4<30 il candidati) feifeo. 
•^mmmr'M& d^ Padm(é sui suoi 
nomi ebbe 
per il xav, Paolo; Rochettiù 
r^molti voti clencah ' i ' « ^ 
pei^jTjng. Lui^Erìzzo 
r , ; f S ó anco¥a;.ggi: il càvj, ÌM 
Zaità e il sig. ArrigÒnì — ÌII^OUÌ 
avendo votato pei primi per siinm 
ggifonale. • ' m 
^̂ ' Ècco tutta la forza'^ll Mo^-^: 

dì Padova insieme a* tvÀì i 
sum-JIÌeàtiM!..^^.,^, • ; . i i . . . . .,._. 
^4 t gruppo dé^S)mmercÌanti; fc tó^ 
portava una lista di ppposìz|oc#^ 
liberale amministrativa raccsólsé^tì 
n^lP^ verament^v^?*^,#TOa cor 
t | ^ J; voti di simpàtft pgrsp^aj"^ 
ds^%r suoi candidati PaccbierPttt|i 
Alessio^je Storni), di;:DbMh l̂ et-* 
tMip vpti 164 e^^^pijÀndreiSilSO.V^ 

,"|à lista concordala Faceol§e/u;^' 
mpfep ,4i 741,^oti sul nSmàjtft 
JBwpmoFuà, un massimo di:Ì02Sr 
sut nome àuMetro Zaita^^-M&^y:.;: 
d i ^ d a 8 0 0 | : ; ^ ^ v o t ì , "^^^^^^^^ 

Queste sonòitó forze (lèi rispet
tivi gruppi; ;*̂  i|Liei;|LÌî p t̂irano la 
impotenza assoluta di un giornale 
cheìifino a ledfmol© per Faiu||^del 
partto costituzioifiai'è' dominava là 
siltìfizione e chè^ òhnai ha finito il' 
sutì: ; tempo. • ^ ^ ^ ^ . v - ; ; . ^^: , : 

A^riS che uem&rale e ì guai 
uommi del Baccmghqne! 
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• È^iun^fìliltóo magnifico ,&-p 
diTAt̂ stra come ittvàho aVfSB^, . 
quando il partito^ ì̂ liberiàFsarà u-; 
nito (òtìWtì^dalr^è^ n^go«« iy tèn^ 
tefSnno dì vinìcèref ' le : coàUzitìrii' 
affari s te-cleri cali. 

La cbaliziorie Òìerìfealé-àffaHstà'*! 
cQiiita un ragguardévole contin
gente dì; nroti, trop|?o ànqhé, se il 
vuole ; ma nel giorno del .pelinolo 
Padova rammenterei:;Ip,' splendida 
battaglia del 1881 

ma-:- ;/ .- . . ^ , ' . - • • . . . . 

Ed. ora conviene finire la lotta 
nei Comuni del distrétto, per com
pletare " 

i 

... :̂ ' 

--^^..i^?^ Vittoria 

coiive*rganò adunque tutti gli sforzi 
dei non affaristi nel far r ìuMtt 
la Hstà che ebbe k ttikggioratór*^ 
iSgìftr% che per iftterési indeir ̂  
cati si cercherà di coffiBfttéré, 1 
lista concordata, esprèssìoh|f|g| 
retto e del sano patriottismo 
dovano. 

Quando avremo vinto anche ueìle 
elezioni provmciah;^ quando a-
vremo impedito di'''riuscire ai^hi 
vuoi servirsi dei .Qpî sigli come 
st:^nmento delle proprie, imprese, 
quMcbò i consiglieri indipeudeuti 
fossero osi.icdlo alle opere utili al 
paese, non sarà senza utì senso df-
corifortò òhe térh'éremo a difender::̂  
il nostro programma spélìlile; il 
senso di confortò che viene dalla 
stima che si ò accres|ì|uta e foi> 
tificata fra coloro che ieri si com> 
battevano e phe domani torneran-
•fto, se le loro ronvin'fl^ lo esi
gono, a combattersi, ma che hanno 

•j? 
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cooié^^^: dìvisiòcie n e | 
arreno politicò J R m m i n i s t r à t i v é 

non può essere causa ài esclusioni 
e d' intolleranz|,, che Eanno ìmpa-

. t |^com|^jff iÌ i t i amati devono 
anno uniJcWli casi di j^ericolo, 

f*ciié anche; battendosiM^consqrve^ 
ranno la rnempria e le ttaccfe di 
questa elevata concordia, per rin
novarla ogni vòlta c ^ la unità e 
la libertà delia patrialÒ esigano. 

- - - ' - • ; ^ - : ^ - • : 

sullo stipendio ad impiegati mu 
nieipali. 

ffé Conferma d' ìmpiegàtl||mj|inic| 
' 8. Conferriia ài maestri efS maèstro.' 
9. Peneionénra pompieri. 

iO.i Pensione ad un uscière. 
i l . Spese W f lavori WSordinari 

,•.1 

della 
e impòste 

• --tSi 

1 lì Dmemca 
Rinnoviamo e cooipletìamo il ri

sultato delle elezioni di^Domenìca. 
^ ̂ Votanti 17S1. ^ ^ ^ 

Eletti al Comune : -^^m 

1. F ^ S g o dott. Francesco 1 5 ^ 
2. Maestri Eugenio 1494 
B.:Papafava Alberto 1466 
4. Della Giusta Enrico 1392 
5. Marcon cav. Antonio 1274 
6. Toloraei cav. Antonio 1228 
7. Gabelli Aristide 1219 
8. Barbaro Emiliano 1128 
a Brùnelli-Bónetti Augusto 1083 

10. Trieste Maso 1053 
l i : Zatta Pietre^*' 1025 
12. De Giovanni Achiìff' 908 

i feanes t r in i Giovanni 893 
^ 4 : Tivaroni Carlo ^ 869 

15, Cittadélir Alèss. Yigodarz. 833 
16^ Bellini||reo|«ldo : ; ; ; 807 
,; Popp questi ebbero,il, maggior 

numero di voti: 

Eugenio 741 
645 

Brigo " 
20. Doridi Orologio 
21. Chiericati : ^ - ' 

•i j i '•.il'., 

TÌ^6!L ' l l [ Ì l lzT^~' 

r,*'̂  

24. 

wm^ 

Orsolato 
Ce Pieri 
Da Ponte 

26. Fiorioli 
27. Rbcòo 
28. 
29;^^Btorni 
3 0 ? W ^ o Giovanni 
311 Sandri 
32i Erizzo 
33. 
34. Donaiti Marco 

Alessio Giulio 

pblàch . 
r b n g a r p 

Alla Provincia 

di 

I I 

1 -

451 
446 

424 
416 
415 
365'" 

352 
326 
324 
259 

•i^ 

19. 

,e^ 

Vfe 

232 
205 

164 
87 

-'"•-'?':'t 

'é'-^v^ 

f i - ' . - ' f- ' 

voti 
1497 
1136 
942 
735: 

ùrazza prof. Bbmenico 
Beggiato: avv. Tullioi^^^^ 
Benvenisti dot i Moisè 
Foggiana avv. 

Dopa i quali ebberp nsaggiori 
ò t i : • ^ ^ • " ' • . • • • : - - '••' • • • • 

581 
560 

• / 247 
; - L . - F 

^^K 

Tescari Luigi 
De ZigncgllKMe Achille 

.y^Ìgoni !Gio . Batt. 

t i Coirne di Ponte S; 
I _ , - " •• ' 

Turazza prof. Domenico. 
Beggiato avv. TulUp 
Benvenisti dott. Moisè 
Foggiana avv;. Giuseppe 

Dopo i quali ebbero Voti 
Tescari Luigi 
D^-Zigno Achille : : 

W 
35 
28 
27 
24 

.l-r-

^A^ 

1 
9 

11 
• - : • 

ponsigiio comunale viene raccoito uy 
sessione ,;̂ |̂ ^aordinai*ias' nei giorni di 
mercoledì 6 corr. eseguenti allWl-e 8 
é mezza pomeridiane. 

Saranno da trattarsi in seduta di 
Seconda convocazione (essendo andata 
deserta la sedtita di (ggpa convooa-
i o n ^ ^ l 30 giugno) iTseguenti argoĵ  

m e n t i :• •., "^^^- ' ^ .•; : ••, 

1. Fondazione dell'Opera Pia e Ca
sette operaie — Società Reduci 

#^ ' in Padova » Statuto e proposte 
relative. 

2. Modirica^ione della deliberazione 
?«^lonsigliare 27 novembri* 1875 re-

iativàoiente alla nomìtia deglilnn-
piegaU daziavi. 

3.; Rendiconto morale dell' azienda del 
Comune per l'anno ISSO. 

..ŝ Nomina di un membro del Consi
glio della Cassa 4Ìii^Jispafmio in 
sostituzione del rinunciante cav. 
Porti dott. Eugenicuf 

AuBiento del decimo suHo stipen-
ad alcuni insegnanti. 

6. tìonceBàibne dei 5 Oio d'aumento 

12.^^minacdlei 
missi ònl^lo mùn al è • 
dirette. 

I seguenti^gggetti poi sono da trat
tarsi in seduta di prima convoca
zione. 

13. Provvedimenti per ie Accoglienze 
d i iAnl ai membri 49tgpg|^sso 
geografico internazionale nella ló
ro visita a PadóWlìie avrt̂  luogo 
in settembre p. v. 

14. Riordino degli acquedotti aS.Sofia. 
15. Permess^^di porre una lapide con 

biisto itìl^^tórno nel cortile pèn-
sije del palazzo municipalo alla 
memoria del compianto cav. Co
letti prof. Ferdinando. 

16̂  Eliminazione dì partita a carico 
* Istituto Musicale. 

^ ' • I - ì 

17. Concorso nella spesa pel rÌÉ(|auro 
deir Oratorio di SivMichele. 

18. Revoca della deliberiisione consi
gliare 16 novembre 1880 e nomi* 
na di cinque membri della Com
missione di Sindacato per la tassa 
1881 Bulle professioni. 
othina ini presidente dei Censi-

glìo d' ammiiiistrazione dello Spe
dale Civile. 

20. Nomina del presidente della Casa 
Ricovero. 

sl^ìS»»;— L^ lettera con cui Blenni 
sllHenti facevano appello ai loro com
pagni in prò* degli infelici italiani 

tferiti di Marsiglia non poteva non 
trovare .eco nel cuore dellayftostra 
generosa gioventù. Questa rispose su
bito sil-'appéllbj e siamo perciò lieti 
di poter oggi pi!Eifffe'are ntia prima 
lista di offèVehtì, certissimi che dietro 
a questi verranno senza dubbio gli 
altri: 

J^ixeìra Victor 
N."N.\ 

Da Zara Leone ' ' 
'^t&s%- A; 

Buzzatti G.'C/ 
• 

Bosì G. ' 
3 

Aliprandi Antonio 
- Germini'Valentino 

Taccagni Attilio ^ 
BiiUatì Bartolomeo 
Beiiaii B. 
Bognolo 
Ohitarìnrv 

- •• - \ . ' • ' • - • • 

Tassoni 
• \ 

Zanetti Umberto 
Ghiràrdi Vincenzo 
Peli 

odo gli ultitì^i ftneliti^è(*4 1*̂  

non possiamo sempre 

;aolo 
Bargpiil Ettore 
Moscherani Giuseppe 
Vielmì Florrvinio' '-. 
Poito Alfredo 

• • " • . ' . „ • • ; 

Bargoni Attilio 

L. 
e 
e 
e 
e 

e 

< 

< 

e 
« 

€ 

< 

V. 

5 
:2 
1 

10 
1 
2 

• • 1 

1 
2 
1 

I 

2 
2 
1 
1 
3 
2 
3 
2 
3 
3 
2 
3 
3 

' I i'j-

'-m, 
401.^ 
870.35 

\ I 

Oiie. 

I -

'B, 

Si.. 

'=-^'r^ 

Totale I4. 55 
•— Dall'egregio 

signor ingegnere Luigi Erizzo rice
viamo la seguente che ci affrettiamo 
a Dubblicare: ., .. ,*, : 

Signor Pirèttore. 
La prego d'inserire neF suo gior 

naie ia seguente mia dichiarazione: 
• Nella Cronaca Elettorale dell' asso-

cione costituzionale (n. 4) vi spno a, 
mìo riguardo alcuni accenni che nò 
posso assolutamente lasciar passar| 
inosservatif 

s. 42 » 275.50 

» 59 » l?7î  

» 138.20 

29 j 
2 » 

9 2 . -
307.64 

m. 

• > | - . .J iLS 

. 1 -

5. 

Mi limito a dichiarare che quanto 
vi si scrivo è assolutamente falso; e 
per non dire che lo scrittore ha man^ 
tilo sapendo di metitire, mi restrin
gerò ad annotargli che egli fu alme
no poco diligente, inquàhtochè pei" 
asserire certe còse conviene prima in
formarsi ed accertarsi " della verità 
delle stesse. 

Quantunque per ognuno chemtco-
noî ce io sia ben superiore a tali ac
cuse, pure faccio questa dichiftrazjq^iij 
unicamente, per insòpire agli alti'i il 
raodo di comportarsi. 

Iiig. L. Eitizzo. 

Totale sussidi N . J | | L . 4098.69 
. ff^ Prodotti 

verificati durante il' 1'*, 
semestr^^ièèi L. 

Idem 1880 
730,779.93 
699,729.48 

In più nei 1881 « 31,050.45 
, I l ll»©C^gM^®i3?0. r ^ EicCO il 
sommario del n. 22 (15 giugno; di 
quest'ottimo giornale agrafie: 

L'amministrazione ai propri abbo
nati rr- Dario ing. Foggiana : Una e-

*sÌ3ursione a Tozze diiBaseano. Lettera 
all'amico Ernesto prof. Bellavitis (Gontt 

"e fine) — Riccardo Canestrini : Iff 
setti ed Acari dannosi alle viti è mezzi 
per combatterli. (Cont.) — Angelo 
Ceziia; Commercio e produzione delle 
ttova in Inghilterra — Antonio De 
Marchi: Igifiie rurale: g) I cibi mal-

^sanì (Cont. e fine) -^ Cezzav Biblio
grafia ; Viaggio agronomico in Sviz
zera, Germania, Olanda, Boigio ed In-
ghiiterrt^ di Tommaso nob. Galanti ; 

Elie lai&réet, » Siamo anche quf 
st'Inno, all' epoca delle lauree, e la^ 
più'iijife illlgirezia (Jómìna • a ragione 
per tóse fra i nostri studenti che W^ 
vedono roi ptòsaimi a raggiungere il 
premio delle loro fatiche, e dèi ; sa-
drìfi«|iropri e delle famiglie. JPure 
H viéà dello àtudenté emette in t^f 

„tL 
si apparecchiano ad entrare in uno 
stadio dì vita jpiù serio e più grave. 

i r giorno della laurea riesce così 
una festa delle più liete e delle più 
solenni nel tempo stesso', e la gioia 
più pi|^a che sì l^^lhde dui baldi 
cuo?P^lòvanìli è il più sincero addio 
alle passate spensieratezze e la prima 
conferma della tenacìtaneìlo novella 
lotte doUa vita; il baldo passato sì 

. " , , , • - . . . • - - • 

conaiunge al laborioso avvenire. 
' • • • • • ^ ^ ! V * ' ^ : ' \ 

E vediamo perciò le mura della 
città e le; invetriata dei ,negozi piene 
di voti, dì auguri, di espansioni dì 
gioia le più svariate; ove il cuore si 
dà la mano colla fantasia, 1* amicizia 
coli'affetto. Noi sentiamo perciò un 

I ^ • • ' l l ' w i j i i '- '• ' " ' " 

senso di gioia e di mVidia. 
Giacché però tanto grave e bella è 

la cara circostanza ci permettiamo di 
esprimere in proposito una nostra 0-
pìnione, ' 

Alle volte si rallenta troppo, in 
celate allegorìe, la tfÉglia alla fanta
sia, la quale sènza freno va alle volte 
a bizzarie per lo meno assai confuse. 
Vorremmo che questi lavori — non 
improntati certo aila musonerìa, ma 
allegri conjflija; circostanza deve dei-
ta^li -r- venissero coordinati con con-
cetti sempre elevati e degni del so
lenne momento. Certe bizzarie — Io 
confessiamo 

I \ 

approvarle. 
Quando i laureE^J^ divenuti vecchi, 

avranno a rivedere quei lavori,,, ri-
cordi dell' amicizia sincera, e di uno 
dei giorni pi^;. iraportanU della loro 
vita, vogliamo che non abbiano che a 
dirne bene; siano, quindi sempre i 
lavori per laurea un inizio grave del 
nuovo cammino impreso a percorrere. 

£,con ciò a tutti i laureandì/i nor 
- ' " j " 

stfi^più sjnceryi^^ltf^pel migtfore loro 
avyef>ire;e^ perchè la laurea ad essi 
dischiuda unaT vita operosa pel bene 
loro, della loro famiglia e della patria? 
che appunto attende giorni più lieti 
d^lla loro attività e severità. 

Sussidi distribuiti dalla Cohgregaziò-
ne dì' Canta nel mese di giugno 1881: 
Smsidi ordinari mensili a poveri di 

Città N. 253 L. 1836.50 
Idem a poveriilél 
• Suburbio » 65 » 

Idem a fanciulli ;^^Ef?5 > 
per una volta tanto a 

poveri di qi||à e 
: del Suburbio 

81 prenotati pel Rico
vero 

a poveri di Città colle 
/0i6fferte dei signori 

bar. TreveS; e co. 
Corinaldi , ! 

Sussidi straordinari a 
, povtìri di Arcella 

sussidi dotali 

1 ^ ai-^^I--r^ 

'^l^ 

f i 

it 

Elèvage^ks "anima«:^fe basse^our 
:paî  E. Lemoìno —• . ^ p ^ o ; Ventura ; 
Giuseppe ingitìuarnieriittlevì Catte-
Jan Alessandro; Angelo CezzfT G»*»* 
vanni Pittcentìni ; Ferdinando Vanzì: 
Giov, Batta Colpi; Minardi Gino; Di
rezione; Notìzie sullo sta^^elle cam
pagne:— Spigolature e nòli zi e 

^ 1 , ' V , "r ' ^ ^ 

stìnoxdei mercati; 
jpànda C?i'^ile Cfi i i^ iso. •—. Pro-

l'i 

gromma del concerto che verrà e 
guito in Piazza Unità d'Italia stussera 
6 corr. dalle ore 8 lt2 alle 10 pom.: 

- -

1. Mazurka — N. N. 
2. Valzer — i^e rose di Parigi — 

Metrò. '^^m^ . 
% Duetto — ÌMXBa Mv^^X^^^^ Verdi. 
4. Itfiloduzione e coro •^Semiràìnide 

(unendosi alla Banda pel detto 
coro la Scuola corale del maestro 
Bravo) — Rossini. 

5. Pot-pourri — Pietro Micca —̂  cera-
pilato per Banda - dà! maestro 
Frelich. 

Qé Marcia — Oresciuolo. 
Un© aS 9ÌÌ, — Una sciarada: 

I • 1 

È immenso il primiero; 
X I 

Proinome è il 8econd!o; 
Regione d'Italia, 
Giardino del mondo, 
Ti dice l'ifitóFi 

Sòìarada precedente: 

.JLpiestìlJiò 
. r , .1 • j 

B«H a§ ClwlSo 
•(?'Wiift" 

Femmine 1;' 
• : I . • 1 ^ 

Morti. 

del 4. 
Maschi 0. 

• ^ • • 

- Bottacin Augusto dì 
Luigi, d'anni 30, fonditore dì metalli, 
coniugato. — Paccagnella-Giacon Vir
ginia di Gio. Batt., d'anni 34, villica, 
coniugata. '^ Due bambini esposti 
dell'età di pochi mesi. 

•Tutti di Padova. 
- i ' I - T E l ' i ' t 

• I : '"i-?:<^-':-'^-,hm^ 

-^j^-Rxm 
'-( - ' 

• ' - i : - ' . 

F|JEHICO CESARANO 
_ ^ •> 

II 
' « 

fi 
mtUaiai^^ m^t t s s t 

' , - • 

* 

f 

1 Ora dopo di essermi occupato alcun 
poco dalla spada, e necessarìò dicft 
pure qualche cosa suUa aciabolâ a«ieiĝ ^ 

Giacche ebbi r onore di servire per 
molti anni nell' arma di cavalleria, © 
quale maeflf^* nel Reggimento Cavai-
legger^m^ucca, mi sona!if||te pratica. 
mente 'convinto, chedebboosi ^n^ due ; 
grandi distinzioni pella SGiàbq||,,e cioò^ 
la scherma di sciabola^ ^uelià"?he si, 
adòpfrl nelle sale d!Wfi'>l"islf'Ìpa''te 
integrante d̂ elT educazione di up gen
tiluomo, e là manovra di sciabola pel 
soldato a cavallo. ^ 

Per la prima ÒGCor|p,Ja finitezza 
dell'arte come nella spMà; cioè|5t)§« 
perfetta compostezza detlà persona,. 
non movimenti ^gera t t , ma razio
nali, sciolti, ;yeìoci, stretti, leggeri, 
colpi stBsciàhtì sui bersaglio, studianr 
do 4i.̂ ÌìpjEÌ|lP senza esfere nei frat
tempo'toccati, e dirigendo le /botte 
sempre dalla cintura ih su. 

Per la seconda, cibò per là -mano
vra di sciaòoia pel soldato a cavallo, 
occorre,ben altra cosa; e per U pri
ma là massima forza possibile nel 
maneggio della pesante arma. 

Quale effetto produrrebbe sul ne
mico coperto dì elmo, col sottogola di 
metallo 0 di cuoio, col pastrano a tra
collò, con buffetterie, con piastre, con 
piastrine ed altri ìatrumeotiresiiétenÉi, 
ùtf'Òolpo dato seniplicemente striscian
te come nelle sale di scherma? Ec
cetto il coipp di punta, nulla^ affatto 
nulla. E però^ih questa manovra è 
necessario portare all'indietrojl^busto, 
alzare di (nolto il braccio ed il. ferro, 
e fargli descrivere grandi circoiìS#(jer 
impi;]mere all'arma la massima forza 
e viSsmenza, acciocché quando cade 
sul nemico, affondi, rompa, laceri, ta-
cli, apporti la molate. Se noi adopras-
Simo la scherma dr sciabola nel com
battimento a cavallo, saremmo pel ne
mico poco più ohe molesti mòscheri-
ni, e dove usassimo la manovra di 
scìtìbola nella sala d'armi, la gara sì 
cambiarebbe in una zuffa, ed m ogni 
movimento si vedrebbero tiratori scora -
posti, col piede sinistro alzato da terra, 
serrati corpo a corj)^, dar colpi, pei 
quuii sarebbe sempre necessaria la 
presenza del medicee spesse volto per 
entrambi i combattenti per fatali in
contri. 

Il Congresso di Milano fortunata
mente ha dimostrato,che se perpoeo^ 
anni addietro ci avvicMiavamo aqtìe-
sto pericolo, in oggi, ad onor del vero, 
ce ne troviamo quawidol tutto salvati. 
Onore dunque a chi gradatamente in

tonde sempre ad 
dèlta schernii 1 

La sciabola non lil*ìa perfett 
della apad»! 0 si reridè perciò, 
direi, più difficile di qtÌÒBt*ultima''e va 
perdìo studiata WÉolto; e niuno po*̂  
tra presumere di trattarla bene, solo 
pefflè conosce la spada. Con quésta 
8i Jli iftm i»Pont" ch0 richiedono ben 
altre precauzioni che con la sciabola 
Io la raccomando caldamente alla gio
ventù, giaOchè ossa, con tutto il ri-
IfeW che sì deve alla classicità della 
spada, è però l'arma che sì «sa pra-
tìcamonte. , ' ' - ' -^^^v^^ 

Pòrdonatemi pazienti lettori, e spo-
ciàlmonte voi amabilièlìme lettrici, àe 
rii^l-ebbi l'onore dì averne, se.senza 
volerlo mi sMo troppo diluogatò^tìei 
miei txpiirezzamenti e vi ho lasciato 
un po'desiderare la cronaca del Tor
neo, nella quale ebbe pur tanta parto 
\ gentil sesso milanese, ispirando con 
a sua presenza ì giovani torneanti e 

rinnovando per ossi le soavi 0 forti 
emozioni che animavano allo gesta 0-
roiche r felici cavalieri del medio evo. 

Qui mi cade in accóncio di ram
mentare ixììe gentili signore padovane 
che anch' esse dovrebbero sempre ab
bellire di loro presenza le nostre fé-, 
ste d'armi; giacché basta tale com
piacenza ad infondere nella nostra 
gioventù vigore ed energia e renderla 
amante di quel nobile esercizio, che 
apporta la fiorente salute. IH giocon^ 

; dita dello spiritò e le abitudini caVal-
ieresche, che ogni ben nàto deve os-

: &ere orgoglioso dì possedere. -^ 
Quale rnaggìore soddisfazióne peri 

una madre, per una sorella, che quella 
di vedere tl*Ì*'̂ op>io figlio 0 fratello 
gareggiare di destrezza, di gagliardia, 
dì eleganza, dì cuvaUeria, vederlo, dico, 

icòn la energia del corpo e la pron
tezza del pensiero, tener fronteTtt un 
forte e robusto avversario? Che la 
gioventù sì dedichi all'esercizio delia 
sclierma ,e che il sesso gentile lo In
coraggi col suo potente favore, e noi 
;Vedréhio certamente .fBmrgagliardia 
Idei corpo migliorare e nobilitarsi-i 
costun^i; vedremo i nostri figli solle-
varJsi a quegli entusiasmi propri della 
età lòrtì, èia cui mancanza dinota sera 
pre un fisico e morale dl^cldiméntò. 

(Continuai' 
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C O R R I E R E DELLA S E R A 
- < . : 

I-

A7o'ltl^.l« in^ersgo i,^' 
t T"?' 

i ' ^ b ì l i sforzi del-

i Al Mteeiinsr ojieraio dell'Argenti-: 
m^^^isteva un migliaio di persotìff 
Parlarono vari operaia Fu decisosiilli 
invocare una legge che colpisca'x^-
H responsabili de^U'infortuni, e tute
li la vita degli operai,, é costituisca 

tlConiìtati di visilanza^^per sorvegliare. 
la costruzione dei ponti delio fabbriche.' 

- - Fu pubblicato il decreto^^K 
comiha la Commissione dì studio per 
la Esposizione, di Roma. ' 

La relazione al re che precede il 
decreto é improntata al maggior af« 
fetto per questa città ed al maggior 

Ì*'iniziàtiva privata. • 
- ^ 1 1 censimento vera "fatto dai 

municìpii colle norme consuete, Gli 
italiani residenti all' estero^^i^rranno 
iscritti nel domicilio d*origiS 

---Sono smentite iult t^ll voci dì 
nomina del successore di Oitj'dini, 
cui anche quella ris^uardante GrÌl|T. 
-lil^ambasciata resterà vacante alcuni 

. mes i . ^ . . ' • , , ' • : . ^ ^ M ^ ^ ' - .••'-• • ' . 

, — Si è costituito a Reggio d'Emi
lia un Comitato segreto clerÌG||^4^0n 
diramazioni nelle campagne contro Io 
istituzioni italiane. Se ne hanno prò-

^ye nelle diatribe dai pergami. 
— Venne firmato la convenzione 

tra lo stato e lo ferrovie sarde pel 
prolungamento delle linee di Tprra-

^ p p a al Golfo degli Aranci; j 
— Il 20 settembi-e; il Papa terrà un 

concistoro dove saranno canonizzati i 
beati Lobrè e De Rossi, e verranno 
nominati cardinali forestieri. 

. . . ^ 
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'1 
Noi f r ie «stero 

li ministro dell' intorno revocherei 
be: le due guardie di poliSfà di Margit. 
sigila che lasciarono togliere Io stem
ma del Club Italiano. 

Questa misura del ministro sarebbe 
presa npn ostante il delegato muni
cipale di Marsiglia che protegge le 
due guardie, minacoij.|4k,dimotter8Ì, 
qualora siano destituite. 

•— Giunsero a Marsiglia numerose 
tryppe dalla Tunisia. Sono stati re* 
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-iK.tip^ 

^uisìti i vapori della Società ;Wn-
sailàntìcg^^ trasporto di t rupp4^ | | 
Orano. 

-«. il Debuta coml)%|Sf ̂  il prestito 
italiano. # 

— Telegrafeno da Ooî  
Si' aspetta qiff i t tsqua^|»t t3sa 

Si è proclamato lo stato di assedio 
a Pievna ed a Grahovo. 

• # 

%ìpF 
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Seduta del giorno 5. 
Discutesi il bilancio della pubblica 

istruzione, il 4"^^^ "* ^^P^ parecchie 
osservazioni di vari deputati, fra le 
OURU mAéifimallem per le chiese 
0̂ monumenti artiaiici, e apeciaìraeritè 

loar SS. Giovanni e Paolo di Venezia 
p ^ f ^ * r o v a t o in lire 31,352,7?2.21. 
I Approvasi senza discussione la leg-
î e per niaggiori spese sul bilancio 
1880 in lire SSjl'JQjTei da ripartirsi 
fra i ministeri. ' 

Approvasi anche l'ordine del giorno 
elia commissione, accettato dal mi-
istro, per invitare il governo a prov
edere che dal 1. gjennaìo 1882M pa-
araenti del Tesoro in conto èWrente 

debbano tenersi strettamente nei 
iti del fondo disponibile Versato in 

eaoreria; che per l '^rainistrazìona 
niliiare del mihìsttìrtOTUa guerra éi 
aiga dei mandati dì anticipazione, e 
al resto egli e il ministro dal Tesoro 
ropongano, occorrendo, provvedimenti 

1 governo. -^R:; •.;• ^mm^--'-• '> 
Approvasi pure i nuovPtif|ltii<ii 

elle amministrazioni civili. *f* 
Si prosegue poi;^a,dìscuasione sullâ ^̂  

fusione delle Socióta Florio e Bubat-" 
tino. 
: Il ministro BeffU dice le ragioni 
ohe consigliano la fusione. §j|ponde 
alle pfe^ii^oni,e Rileva i vantaggi 
ragguardévoli di diverso genere ctie 
si veriflchéranno. ^ ,\ -i 

S?slarl% presidente della ®dimis
sione, dati àiouni schiarinamti si ri
serva di parlare ^poì sugU emenda
menti/ ' ,^.,:. '̂' - • ' - ' . 

B l ^ i s e l a e r i f fp te èssere pohtra-
io alla fusione, perchè scoi^pone due 
oeietà in accomandita«ip^r formarne 
na anonima. 
®©2i6r©tli3 dice di ridurre la qUe-

tione àl'siibi veri tiérraitiii non si 
ratta di spendere di più da parte 
elio Stato, ma solo di dar.e; alle due 
ocietà il modo dì sostenere la con-
orreriWWÌle marine straniere e dello 

interesse generale, è ciò.non impedì-
ce il progresso alle altre nosto società, 
\ome non lo impediva dapprirtìà. 

Wesrè combatte la lègge conferà 
ando^^utte le ragioni detta MJBian-

heri ' e^àggiungendo doversi ' tener 
resente che il nuovo codice di com-
ercio non ammetterà le società a-

e. 

ne 'prii/RtR presi in affitto daUoBtì^jg 
per uso di pubbUoMimmìnìstrazioni, 
Invita U^^inistro delle finanze ^^-ri
nominare là commissioneiejiad appli
care le norme di cui in qu^ l̂ doorét 

É*|̂ 0Ì approva#ftt^ articoli noi 
quali Ventrata è fissata a Ì,434,527,35'?i 
lire 0 l»uacita a lire 1,426^3^11,988. 

Procedesi infide alla votazione a|| 
scrutiuib segreto di tÙsegni di légge 
discussi oggi e«Ìeri i !^uali jpno tutti 
approvati., :^^: 

Etl^S^ali» propone che la Camera 
sospenda l%feduté e sia convocata a 
domicìlio -i-- E' approvato. Applausi 
al^^prestdente. Lft seduta ;è sciolta 
allo 8. 30. 

il 
te 

T 

Seduta del 

if • 

1 
no 5. 

• « 

. aSaetiai^lisil presenta questi prò 
getU: 1, Convenzione' con la Societ 
deu&ferroviò meridionali; 2, pe r l a 
ferrovia Pinerolo-Torre-Pollìce; 3. pel 
bonificamento delle Valli dì Gomaó-
chio; 4. pei nuovi fili telegrafici ; 5. 
pel riordinamento del genio c iv^ , 
Chiede ed ottiene l'urgenza. , '̂  s ' 

Tocìoliio crede di ' interpretare i 
sentimenti dell' intero Senato, espri
mendo r indigrifizionefe 1* oirrore pro
dotti dall'annunzio dell'esecràrido at
tentato contro il presidente degli Stati 
Uniti. Fa fervidi voti, perche l'illu
stre personaggio sopravviva. .^^^^^ 

l U a i i e l a l a nome del governo'det 
re, si associa ai voti e ai sentimenti 
espressi dal presiderW, 
salva la preziosa esistens^ìÉ^ 

Presenta poi il progetto che da fa 
colta al governo di prorogare i trat-
tati d i^mmercio . E dichiarato d ur-
g-enza. 
' Giurano i Senatori Ferrarat Serulli, 
Di Simonet Bonellh 

Deliberasi IMntervento della rap
presentanza del Senato ai funerali in 
occasione ; del 32 an[irÌì>r̂ rsario della 
morte di Carlo Alberto. 

nnunziasi un interrogazione del 
ienatore Casati al miihistro^^dèlle fi-* 
nani^e circa la modalità pel cambio 
delle cartelle dey|ebito ;publìco, 

^ ^ ^ @ i ^ l cbmunicherÀ l'interro 
gazione al suo collega, i 

sia 

i i f - . I ^ ; ' 

- ; 'v-- ' ;J" . 

I l r ^ l ^ 

: t ÌRIÈRB DEE MATTINO 
f .̂  i 

li--

Ieri al ministM^devlSvori p 
"sono cominciati, gU esami ^ | ig posti 
dì ingegnere di terza classe nercorpo 
i e l gfluio civile, 

; —r II Consigliodéiminìstriei è oc
cupato della nomina dòll'ambaiéiatore; 
a Parigi. Sinorà nulla venne deciso? 
Credesi péro che a succedere al Cial-
dini non sarà chiamato un uomo p 
litico. 

domunìoaziofìi relative alla TìiniSi,; 
sa^l governo italiano abbia iricuBatb 
di'fico^r^pscere il protettorato francese 

^a Tums^fWvactì^llàrè Roustan come 
l i i ìaedia^ fra. il ^risole d* Italianeggi 
bey; slliyttalia abbia protestato con 
tro Ì*a2Ìbne ostflf'^délla Francia in 

uniaia 0 anzi chiesto la cooperazione' 
deiri()tg)ìilterra iti questo senso e alò 
iche aboia risposto-rlnghilterra; e se 
il governò vuole comunicare la cifra 

idei naftoiii^ynglesì in Tunisia e Te-! 
stensione del commercio inglese colW 
reggenza. — Dilke risponde g l ^ n e -

oziali commerciali tengonsi distinti 
a ogni comunicazione relativa a Tu

nisi, quindi sono assolutamente in-
"fondate le voci di concessioni. Sugli 

altri punti risponderà domani. 
' PORTO ^ I D , 4. - E' giunto l'av-
ffeViso i?api(io: Tutti stanno bene. 

^ISABlGli, 4 . — (Conferenza moneta-^ 
ria) — MagKiijfti esprime ai delegati a-
mericani la riprovazione generale per 
l'attentato dì Washington. 

Dumas espone là necessità dell',a-
doztone del rapporto del- 15 1|^ tra 
l'oro e l'argento, ed è calotósàmente 
applaudito. 

Schrant, delegato tedesco, approva 
parecchie conclusioni di Dumas. 

I delegati olandesi dichiarano che 
r introduzione del doppio tipo rime-
dièrebbe alle oscillazioni ed al ribas
so dell'argento che costituiscono un 
male intollerabile. 

Freeraantle, delegato inglese, comu?̂  
nicherà nella prossima seduta le di
chiarazioni del governo inglese. 

Credesi chela conferenza terminerà 
i suoi IWr i questa settimana. ' 

La^gonferenza radunasi mercoledì. 
PABÌGI, 4. -• W^ourrìfxl Officiai 

annunzia che il generale Saussurd fu 
nominato comandante del 19° corpo 
d'e^llicito in Algeria sostituendo 0-̂  
smond posto^ in disponibilità. 

Delebecque fu nonqinato comandante 
di Gran invece di Cerez posto in di
sponibilità. " ' i .mà^^m^-

ROMA, 5 . » t p g g i aUel21i4 fuvvì 
ricevimento dei pellegrini slavi nel-

J r i o . superione d^lla basillèf vati-
clna. Lacerimor^iaidurò quasi quàt-
%xo ore.,1 pellegrihi%rano piùdi 1400^^ 

arténenti alle principali nazioni dì 
jMjftifÀava. -r- Erarif} presentì 28 car- ? 

llnàn, 37 vescovi o*semphci prelati. 
- r iJbnsignor Strossroayer lesse un in^ 
dirizzo latino; nel quale parlò de l l ' a i 
poptolato ietterario»^^ ed e-
spre^se la speranza S F # o » t u r i t o r -

• T ^ - S , ' WASHINGTON, o.^ 
Sermente migliorato, 
Nessun vomito. _ _ 
VIENNA, 5, — La Gorniponàenza 

Potitica ha da Atene che stamattina 
4000 soldati Greéì sotto il Wmando 
Àx Sutzo sono entrfi#*hel|ijyil(aggio 
turco Dìmarìo. 

Entreranno ad Arts^, probabilmente 
domani. ^ 

i^i '̂i^^^":'̂ ''-^;; 

irasi che il re di Grecia visi 
torà Arta la 8e||imana «ventura. « 
: CÒBLÉNZ^j^lP^ Seguita il mi

glioramento dall' Imperatrice. 
•ODESSA, 5, — La principessa Giorr 

gina oaddefda cavallo passeggiando 
cqlrfarito. Sfa 

Si fratturò l' avambraqc|(3 sinistro. 
Il suo stato in generale^è buond 

_ NAPOLI, 5 . — Alle ore una pom. 
si incendiavano i magazz;inì delle fòr-
^niture e foraggi militari a Porta Ca
puana. H f u o o fu domato per I* ao 

gamento del dòtìàrò q o i W m i f € # | 
ma non sono estinti ì'ctftìpofts sième-
stralì delle Obbligazioni, (M'é:.Obbli
gatoli estratte, ^ coòtóiscono 
»..-*TA^ 4.UU.Ì. ^g| comune. unico 

- : ^ r i . ^ 

itanti S5®®, è cittiflòrente 
) jier le m ^ e industrie • c h e ^ i 

gì, esercitftt^Ét^t:^Pla straordinaria 
tilità del aùtì territorio. La sua im-

^tan?a coniniercìale^ Va adi essere 
ccrescìuta mediante la nuova linea 

ferroviaria, che la congiungérà con 
Napoli e con Reggio. 

Là situazione finanziaria del Oorau» 
pttimaJ!E la.^g^oSa^^e né.h% 

'W]^o che lib Comune non ebbed*ul 
^riscuotere le imposte facoltative. 

--1 
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IB iraziflii Paol 
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« a n o p i ù d e l 6 

al prezzo m e* 
missionef^fitt-

Ciò di-m^.--
correre pronto dei pompieri e delia tSpensa da qualsiasi pàròM per dimo-

- ^ ire, strare l'utilità di simile in^piego neeii truppa; il danno ascende «40,000. ì 
'iffìs?» 

P. F. Zmi7.Q, Direttore. t-

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabil fi 

Inserzioni a Pagamento 

attuali moment0tiin*^cùi la Rendita 
dello Stato frutta di netto appeui 
4.80 0|0. vf 

-m hi 

0 mìo povero migf̂ iB^&o Boiiiia-
o l n , io che ti fui per tanti anni a» 
mico sincero e che conoscevo intima-
mente qut\l tesoro d'affetti odi virtù 
racchiudevi in cuore, beri io posso dire 
quanti tormenti e quante tristi fan
tasìe recasse a te quel morbo fatale 
che ora t 'ha dischiuso la tornba nella^ 
pienezza degli anni. Fii quel' morbo" 
in verità causa dei dispiaceri patiti 
fra te e i tuoi; e tu ben ciò conosce 
Stì quando assai prima della tua morlie ' 
desiderasti di riconciliarti obi car(?'%i-
dre tuo, che ti accolsi?,^come sempre, 
con quella sua bontà e generosità ili« 
nata. Ora il dolore della tua perdita .̂  
Sia lenito ai tuoi, se è possibile, dal 
conforto di avere raccolto in pace l'ul 

respiro 

" " • ^ 

^ a ScttofflÉM l i W i t Li ^,or„. 
« , « , 8 « » luglio 1 8 8 ^ , : 
In Milano presso Francesco Óompa-

pagnonì, Via S. Giuseppe, ' 
In Milano presso Luigi Strluu, 

ManzoniyS. ' .'" m,^^ 
In Torino presso i signori U, Geia 

In & ^ 0 a presso la Banca di Genova. 
Io iVapofi prèsso la Banca Napoletana. 
In Novara presso la Banca Popolare; 

,^l,ugano presso la ,^anca Svìzzera 
Italiana. 
f*at?ova presso Carlo Vason 

,,In , » pressp Vincenzo CrèSfonese 
» * i)res3Qt.A. Basevi ) ^ 9 9 

•'i: 

-V 

-fi 
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•a 

la 
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oiri 
,.:.-; IJh 

1 j 

Povera famìglia, in, men di sette 
mesi due tombe 1 ^̂  

•t 

j : L L ^ 

s-^,,^asi^^ 

1 r' 

I ••:<Pf--^ 

- s ^ ^ . ; 

Chiedesì lai chiusura ed è appro-
jvata:^> •\ "' '• • . 

(fi a g l i ai* d o , Berto e 
svolgono i loro ordini :dél giorno. 
1 L'ordine del giorno Bianc/ieri è re-
pinto ed approvasi que||o^ di Berio e 
ueìlò delia Commissione così cohce-
ito: « l i ircimerà, confidando che il 
overno del re saprà sorvegliare che 
e facoltà, concesse coli' attuale con| 

tensione alle due Società Rubattinò 
fc Florio non sia mai voìta^'^^Flanni 
|lel commercio e della navigazione na-

ioaale, passa alla .^laepsionej/deglì 
rticoìi. » '»ii±'i^ 

fSìi 

m 

Respingesì un emendamentoàSiSfan 
« ^ ¥ i ^ ^ articolo e lo sf^pprova. 
Il esso autorizzasi il governo a co0* 
edere l* approvazione dolÌa^^fusìon| 
elle Società per costituire una So-
ietà anonima per azi'ffi, avente sede 
rincìpale in Roma — Approvasi l'ar-
itìolo 2 cpnie segue : | * ^ a p p r o y ^ | j ^ e 
ara subordinata a cM la nuova So-; 

ileieià rispetto al governo assuma gli 
1"bblighi e là responsabilità risultante 
fìuUe conyenziipni esistenti, stando in

egra la garanzia e 'lî  j;|sponsabilità 
tersonale di Rubattino è Florio verso 

io Stato. Eglino, con dèroga agli ar
ticoli 129 e 138 déf codice di commer-

^cìo, saranno gli amministratori della 
ìpuova Società per tutto il ten|D0 che 
'«resta alla cessazione dellevigeMi con

venzioni. Venendo a cessare Rubattino 
e Florio, dovranno a loro Successori e-

Peggersi citiadini, la cuì^homina sa;:à 
faa approvarsi corr^ '̂decreto rea l^^^^ 

Approvasi infine l 'art . Sĵ îche stà-
mlisce una lira di registro per l'atto 

pi fusione. 

Discutesi la legge por l* approvazio-
le del birancio definitivo dell'entrata 
^ sjìesa pel 1881. 

Approvasi il seguente ordine del 
giorno : a: La Camera, ricordando il 
decreto 27 Marzo 1867, convinta della 
''Onveniéhza di richiamare l'applica
zione, estendendo lo indagini da esso 
oidinate anche ai fabbricati di ragio-

Si annunzia che la' ÒòÉiiàissibne 
j I ^ i'im 

parlaméhta|i|||ra|icese incaricata degli 
studii comparativi sui valichi alpini 
del Monte Biancomidel Sempione, sì 
sia pronunziata a debole maggioranza 
^̂  ^vgJiJelSerapioni»^^^ 

X Senato di Rumenia rimise al 
prossimo .^alXUIRi^Ji^pfogetto d'acqui
sto della linea ferroviaria Cernavòda-
Kudengiè. '^ In seguito a queM'aff-
giornamento i lavori di corruzione 
della lìnea Bucarest-j^rnavoda inco«? 
mincieranno ippena nell'anno venturo. 

iLl lk . . - • -

I -

Calataftmif 5. —- Iscritti 1110 -^ 
votanti '917 -^ Corleo^fu eletto con 

• -' . I - - ' ; - I . r ' .' -

voti 477. 

l'ii 

Agenzia Stefani 

NEW-YORK, 4. . ^ ^ ' ÈamU rice
vette il seguente dispaccio viifttoi-pre 
due pomeridiane: il dottore Àgnem 
crede vi sia speranza di guarigione. 
Le reni e gli intestini intatti, lo sto-
màco; ritiene degli alimenti. Garfield 
riprende gradatamente le forz^. 

LONDRA, 4. — ComMm — Glad-
stone dichiara che l'Inghilterra non 
è intenzionata di appoggiare la con
ferenza sulla questione tunisina — 
Curehill chiederà domani^^^ quale 
punto siano giunti i negoziati pel 
trattato di commercio con la Francia; 
se siasi notificato alla Francia che 
l'Inghilterra è pronta a riconoscere 
il protettorato francese a Tunisi in, 
cambio di certo concessioni da parte 
della Franca riguardo ad alcuni ar
ticoli inglesi dftésportaìsione; se i ne
goziati commerciali siano distinti dalle 

nò"dé|li orientali sìsmatioi, all'unità 
cattolica. Il papa rispose parimenti in 
latino con un discorso di circostanza 
esclusivamente religigso, ohe fu ac
uito da fragorosi evviva. 

ROSIÀ, 5. -T- E' quasi finita la stam
pa dei big:lìetti di Stato. Si emette
ranno il giorno stellò che sarà ri
preso il pagamento in metallo. 
\ GENOVA, 5. —Proveniente da Vii-
h^franca è arrivata là piirofregata a-
iriericartà Ti^^nfon. 

OAGLÌAEI, 5. . - - L:avviso^«t/iion 
ricevette ordìae^dLàpartire e dì re-
carsi'à.Tunisì. *^^^:" 

COPENA'^HEN, 5. > . La famiglia 
reale assistè alla collocazione della 
pri[^^.^pietra della Chiesa russa. Nul
la sì conosce circa il#preteso viaggio 
del re a Pietroburgo. 

BERLINQ. -5. — La principessa 
ereditaria è partita oggi per Londra.;|i 

PIREO, 5. ™ Starnano giunse la 
seconda divisione di squadra italiana, 
composta delTa Boma e del Marcantò
nio Colonna* 

BUENOS AYRES, 5. - r E' partito: 
pel Brasile e^il Mediterraneo il po-
'stalè^ifaha/^^^'^-

BRUXELLES, 5. « lersera ebbe 
luogo una grande dimostrazipue pò-, 

are in favore dell'estensione del 
suffragio. Parecchie migliaia dì mani
festanti percorsero le principali, vie 
sfilando davanti ai ministeri. 

PARIGI, 5. — Il Consìglio dei mi. 
nìstri si occupò stamane ^eglì affari 
d'Algeria. 

Fu dato l'ordine di bombardare 
Sfax^L'ordine sarà stato eseguito ieri. 

Saussier partirà immediatamente nel 
caso che Albert Grevy si dimetta. 

Saussier f§fà**^investito dei poteri 
civili e militari. La spedizione di nuove 
truppe in Algeria è sinentita,,bastando 
e forze attuali, 

LONDRA, 5. — In una lettera al 
presidente della Camera, Brandlaug 
dichiara al gabinetto che egli si pre
senterà nuovamente a giurare. 

Lo S^andaflf dice che il Kedivó a-
boUrà fra poco la schiuvitù in tutto 
l'Egitto. 

La piena del Nilo fu soddisfacente. 
TUNISI, 5. —L'assassino del Mat

tel non fu ancora scoperto. 
Si sospetta che sia un maltese, al 

quale ij. Mattei aveva proibito di ven
dere dell'assenzio. 

WASHINGTON, 5. 

La védova e famiglia Bottacih 
ringraziano tut t i coloro cheVréserò 

arte alle onoranze mnébri del de-, 
unto Augusto Bo t t i i d | i r f 

• - r - - * 
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UNICO DEBITO.DEL COMUNE 
m 

- -:' 

Piazza Garibaldìi;4.£aìaz2o Orìandìr 
t#qUèstpv processo, le prove 

fotografiche riescono' perfettissime alla 
prima seduta, senza l'inconveniptedil 
una lun^a pòsa, che fino ad ora te 

f^inàva^per stancare senza unalmo 
rezza di rìescità perfetta. —• La ripro' 

eduzione dei bambini e dei sruppit 
specialmente, è assicurata in modo 
assoluto, con dìppiù che'^esteif^ri-
prqduzion,^i||^c,pno pastose, sfumate, 
bellissime^^^i^j^Lo Stabilimento è- prov
veduto di materiale dello migliori fab
briche, e non teme i confronti, •—Si 
.eseguiscono ingrandimenti, tolti anche 
:da semplice copia fotografica, fotoóleo-

ràfie, rUratti sulla stoffa, cromooleo-
olò'gfàfiè ecc. ecc. il tutto a prezzi 

discrettifisimi. 2494 

-_ 

-. ' :n 

• • • 1 

f . - i ^''•- fì 

^-^^ 
n Ì-. 

•sfpti^^s^a'iì^eisamtì^^^tSl^i^^^^^^^^^^ • -

ft 

di N. 4»fl§# Obbligazioni da 
italiuns^^ .5^® ciascuna 

fruttanti SS Jì|e all'anno e riiribor-
sabiji con S®ÌG> lire ciascuna. . 

j esentì da q'uàlsia-
fciW.te«iita pagai 

bili in Homay Milano, Napoli,' TorinOt 
Firenzet Genova, Venezia, Bolognct 
Verona, 

Là CROIOTHICOSIII 

• * - - - < - • - - - f 

del dott. C^. W^M^mmo' di'Geno-
va, Medicinale Antterpetico eiiDe-
puraiivo degU^:,Umoji^^^del 
Sangue. 

' ^" co 

glio 1881. 

nei giorni 6 , 
K, 8 e 9 tu-' 

••j-' jyt!i 't" f -

stj 

-r- Nessun sin-
sfavorevole si manifestò nello 
di Garfield. 

Le OilisaÉni Paola r:"aai ' tér: 
gliìo t§94»^.vengono emesse CTìrè 

t.£a^ che si riducono a sole lire 
. ^ 5 pagabili come segue; 
L. 50.— alla sottese, dal 6 al 9 

luglio 1881. 
al reparto ' 

aL20 luglio 1881 
al 5 agosto » 

L. 131,50 al 20 » » 
» '11.75 per interessi an 

ticipati dai io 
_ „ „ . lugl. a l S l die. 

Tot.L. 419.75 ^ 1881 chesi com-
—^_^_- p u t a n o come 

contante. 

•:i 

- » 50 . ^ 
» 100.— 
»100.— 

• -
• , , ^ 

I 

meno": 
» 119.75 

--^ijii 

I -

Le Obbliguzìoni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranna. la prefe-f 
ronza in caso, diurlduzione. !»|3M 

l a g e Garamie La Città di 
aiuola- ha viu^i 

colato a garanzia del pagamento del' 
Prestito tutti i suoi beni^ye tutti i 
i redditi diretti ed indiretti. 

1) Cassier|jComunHle ha controfir
mato le Obbligazioni assumendo ob
bligo di non disporre per alcun pa-

È ormai ùìFttttP coMf^oin tante 
migliaì|^^di persone che l'hanno espe-
rimentàta. Dessa è m^lmedio pogj. 
tivo per Efi& Cs^lwtzla è I ja CaaaS-
KIJS. prevenendo anchs l'una e l'altra 
in coloro che ne fanWl'ùso. 

Il Liquido puro, come l'acqua, ha 
la potenza di ridonare ii) modo per
manente il colore alle capigliature ed 

"e barbe, ed è efff'aneo ad ognisoi 
stanza nociva alla salut^e. 
'̂  Ha poi il vantaggio che non niac-
chia la pèlle né la biancheria ed es-

,sondo Anterpetico sì può bere senza 
pericolo di avvelenamento. Ridona il 
primitivo colore entro giorni diec|* ... 

iiiiit Prezzo di ciascun vasetto sia in r o -
màta che in Liquido: 

Per la Calvizia , . L. 41 — 
Per la Canizìa - ^ »'& —. 

'•\ Unico depositò in Padova press 
sig. Antonio Bulgàrelli parucchreTrli 
dirimpetto all' Università, i ^ ^ 

*î  Rappresentante A* Bliaaaa via Spì
rito Santo N. 1043 — II Piano. 
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tìbfe gtìàrisce le dìspeiiste, gastralgie, etisie, dissenterie, atUichezze, ca|g,rro, flatlaosìtà, 
agrezza, acitiità, pitùita, 0emma, nausee, rinvio'è vomìli, ancliè durane ,la gcavi^aiizii, 

^4Ìft»*reŝ uooìi{jh6j\tOKsri, ìisihli,; sofibcamentì, stordimenti, oppressione, languojì diabeti, 
congestiBiii; xitìVfei; iiisoiuiie^ melaneonia^.debolezze, sfìnithento^ìitrona, anèmfi; clorosi, 
febbre miniare; e'tutte le^tfltre febbri,, tutti ì disordini disi pettoj deila ^golimM fiato» 
della voce, dtìi bronchi^ del respiro, male aìla vescica, al fî gato, alle renj, agli intestini, 
mncosa, cervello, il Vizio del sangue; ogni irritazione ed ogm sensazione febbrile allo 
svogliarsi»; . - , .^ • ^ , 

Estratto di 100,000 cùN compreaevì quelle di moULmedici, del duca Ì?itJskow e della 
marchesa di Brèhan. * ! > :. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866- — JCe posso assicurare che da due anni, 
iisandtf qĵ fe t̂aff̂ e^vifflliosa Éevalenta^: ixQXi senip più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il pese: dfei miei SI* a f e ; liè mie gambe diventarono forli,sAa, mia vista non chiede: pili; 
occhìMlì', il mio stomaco è robusto cjameN 30 anni. lo^rni eéftoÀM 
predico, confesso, visito'ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mentéT'e f r esa la memoria*. 

iCastblH, McèÉ(, itf ieoi: la Arcipr; dVì^ 
Cura N. mM% — NTaria Jo1y dì ^ anni da 

,M)ra N. 46,260. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con totìse* vomiti, co-
siipazioHe e sordaà di ^ a H n i . ^,^ , : 
. Cura N'. dSfiì%-'ì)^ afthi'sollrivò QÌ mancap'ìa d'appettito, cattiva digjestìone, ma^ 
l a t t i e ^ cuoréMIiblìW Mì'j é,vescica, ir^ritazionì nervose e,me!ancof\ji^;j lutti questi ni&U 

ìtìià benigna d6li%,T?pstrà divina ft'evaienta AràbiM -r^Leone Peyclet' 

k 

_ ' . . - j . . . . . . 

runetto. p̂, „̂ , 
costipazione^ iWdigeBtione, nevralgia, 

sparvero 49|tt* Ulnfluétììsà b^nigriji delia .̂̂ ps 
istitutore R^Eynangas (AU^ Vienna) Jrà|icia. , ,, ^_ . ^ ,̂ , , . . . 
;.i NI 63;476. -̂ì- Signor Curato Comparet, da dicìotVanni di difipepsìa, g^strakia, male 
i Stomacò,'dm Werv),'deboiMzze.e.,sudon notturni-. ; . , ^. i, ^ 

N. 99,625^ ̂  Aviéifone (Fi^ancml;!» aprile, 1876. La ftevalenlal)« Barry! mi ha ri-
sana tava tm^df^r amiff! Bpav,ehtp|ĵ ^̂ ^̂  durante yenVapj, Sfi|ff»vo d* oppréssiohi 
le più terrllilìi ^ Hi debolezza .tale da non oofer far nessun j3bovimentp,;ii%.opter, vestir-
mi; ne svestire, con male ài stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altri? n-
medio ^coj?tro tal© sngoscia rimale vajiQ, JB,,Revaienta jnvece mi guarì completamente. 
-- BbÌ:^(^tói4^ 
^ Quattro volte niiV nutritiva che la carne, economizza anche 50 vòUé il'suo priezzò in 
àltrifrr""^ " ' 

. r 

. \ 

- U-.* ?.. I : t-ji J . I . . U 

I^reKKo «Iella ll<ev0lesit» naAni-Alè s In scnt'òì^ d|4 di àhWi L. ^fi&i^ 
l f r M ? ' | j ^ Ì K ^ ' . M I ^2 cbil. §. j 9 ; 6 chil, L. 42; 12 chil. L; f8, st«#^' p^mì t>^t 

i-

I . 

•!'a'"I&©wa,l©Ham a l 'C5s&€ 
• # * i ^ * speatziom ìnvtare, 

e^Iaftio in OD 

Casa S«SJ i8Ì l l | l t ì r t ,<^*:( iJmi»5^ l ^ ? Ì y y » Ì "f « H , : ^ 2, Mfaild. 
§1 yende in tutte Je citià \\Y lVi|6!Ìncî .»IÌiifÉ!rmaciBtil s drtfgiiièri. ̂h-

h 

r 

t 

fa»iete»r^ia-
suc?.§s-ré, 

•3u 

J 

I L ' 

'^M 

I I 

- r 

^:-: ;.̂:̂:i 

fl ^l'fòfetta, pét cani-
pagnai Viaggi, rega-

liV ecèWfti'lìeganttó scktblà Contenente : ̂  • 

zeiik; V flacòh d^d'équì 31 CoJop%jxlPJ î'̂ ® eslrMW,^ òvvèrb 1 nacoh di aceto aro
matico concentrato; féòìnietico. per capelli finissinio ; i . sapone Windsor vero 
• ìg|es^l4 1 saponetta trasparente .^lla glicerina'extra rettificatale profumata; 1 

acon estratto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di' riso, 1 ilàcon 
pomata. . , 

r. mm -I 4 

fedilrìzs^are.Je dpnjande con voglia o lettera raga§mandatà diretta a T i Wmì^^ 
iiu e © . vìai San Francesco da Paola, 31 -—Torino, ovvero airAtìiministra-

yione di questo Giornale. 
-^^^M%-

r^niu i iuu iù i U U : 

' •^^^i^^-''^ ^ ^ ^ ''^^' *^^-^'-^'>^-'^^?g^^g^'j'5g^S^{:;t^^ni!"-.'r • ^*^^ '̂'̂ ^i^"^ '̂̂ ^^^^^^»Qpft^^^^^<^^ •Ai!isu:£rj^;!!i.-:-\:^}.^: 

.=&•' 
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•^s 

Laboratorio Chimico, Via ^ Gallo^ N. 52, Firenze 
l i ' . Tre Medaglie r IB̂ ^̂ tó̂ ŝ';» «il il^rgessia 

ne 

Jfr 

Sono ormai alla conoscèilZa-^ î tutti i benedici e sicurissimi eifetti ohe si ritraggono 
..-U'us^ai'e queste mie Fa^-ilgHIo sii €|ifriaiaj«) ù&ììf debolezze di stqr^aco e dipettOf 
Bi^onchiti, Tisi incipiente^ Catarri holmortaH e vèsìtcàUj Asma, mali dt Gola^ Tosse ner-
vosa e canina, eà in tutti quei disg^aiiaìi basi dì Tosse osìinàié è ribelli ad ogni altra 
cura, che resta proprio inutile; di tèn;̂ rÀ'ó uU^rjprmente parola,: Non4gjo le migliori far-
ma^ji^dM ^^egnq e, dell'Estero procurano di essere fornite dì questo mio preparato, ma 
ancora'rte^)/ o.spetiàli sono messo in uso per la loro ecceziorìale virtù, cosa che non ve
diamo SflguiVe iie;* tante altre cùnsirniìi specìaiVt'à di rc-^ultati equivoci. Non confonderti 
però le I*as«-f^é'né Csarré^l a bai»© «Il CS%«B»SISM(O, con le Oa'psùle dì. Catrame, poi
ché mentre le mie JPliljElle contendono i. principi! solubiU o medicamehtosi dal Catrft-
me, ìe Capsule fi Catrame al contrario non contengono che la sola Resina indigerihile 
e per conscguórmi i-on solo Jnf̂ rtte a qualunque favorevole risultato, ma dannosissima 

Prezzo dì ofnT scatola con relativa istuzionè E». #;«iW. 
^ . B ; Esigere la ÓrM auiogiafa del prepftfi^We, Car re l l i , ed il nome doi'̂ medesi-

mo sopra ogiii singolu Pastìglia. ^ (2325) 
. Pìàsfiiffa —̂  FarmuciePiarieri e Mauro^ CorinRlio Lnigi, Laz^m'o Portilo, Bernardo 

Durer^BUchetti è «igg. Ghlérf^tto Carattoìni e G. — iSfisgaaf̂ elfî ss : Bi'̂ aglia •*-Fetti" 
Hayizza «^ S»or«le«t«n«: Hovjgiio — C»warai0r©: Kiasoìi ~-\AdFlft; Bruscailni, 

" " • -

^r 

1 

^ 

"'^hm^'J:^^, 
.i HJÌITl 

.̂.̂ ^ .4 ,'n 
leimato S 

' » 
/ , 

ito Idroterapie 

f H 

• : 

•s 

meift sul livello del mare 

..titacio tcl^feraflcd; Pdsta e Fdrmacia'n>llo Stai]ilimontn. -^ Nniòvi sila^yr le do coi e 
Scòzz^si.---f- Medico direttore alla cur-x ^'ÌMélia^.è dottt'Tccchlo.:!:**» M'edicò consu'-
lentie ^ini,Venezia cav. A n g e l o ^^^it. Sliiilsla. ^ , ;,^ 
iii fv^*".'"f'̂ i'"^^*2Ì0"' e Programmi rivQJgersi^Si ProDEÌetari. 2498 
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Forni^hVi:- éì 
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f- Gomp;; 

a MiUbè d'Italia 

Spàcèip^psi taluni p?» !̂ifeit̂ tor̂ ^ r {tet^feS!Sotttttofcì^idÌPFas'fis©*-llr^§i K 

î vjqutìstò lion.piiò.dil nessun altro eàserò fabbricato,, ftè pérfeziorfllb, riéfchft 
wi-ii ' èi|i®cl®1ità ém%. Ci'aifell|i,Bpliai©ii ®''Coiis^^«,,«_.,qualunque-altra%bibita*pet' 
i^^tótd |VMi Io »pecibJ,'o nome di F©rlsi^^ifi»fc©^ non potrà mai produrra quei vail-i. 
taigiòsì effetti che si ottengdli^ééS F©riBic5*-^l[lnsiéè», che ebbe il plauso dì mdito oà-

• I 

?t-

y :\mm mediche 
%$^^^^ ciH^^^U'̂ ì̂ K^ '̂̂ yyJ?? '̂ i^??JM»co vmm -̂ l g^^r^ dmeA^t^ntraffazIoni, àV-

veiTendip else ogni bottiglia porta iiiis etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Contp. 
^ ié* cHSè là capsula timbrata a seeco, è assicurata sul- colio d^Ha|fO|tiglia con »RA*a fflffi 
• •ìi-^ettó,Ìòrtante.-.Ja,,stessa^iìrma.'-™ S^'^trébetisa «^#o te# f* Ì Ì I ^a ^^Um. Ikmm^i 

'hi^; ^3;.?aap*, ̂ ^ ^ — i ^ ^ : ^ ^ k t e .t̂ lWf̂  »« prevalgo nms. m^ pmxm ìet U 

.'•f 

\ . 

' ' ' Ù ' -̂ ' 1 ^ J _— • " l i J t ^ 

/^ ̂ .4® ,1" . tutte 4uèilé :circost8Ìiz©i^ff^d^l # natìessaritf dfg^stfva'. 
ŝ mevoUta da qualsivpglia ca îisa, il Fenief-Sranpa riesce utiUssìmd, ^̂ iî tendo prendersi 
nella tenT^e dose, di un cuechigio ai gWijnq cppiroisto coli* acqua, vino ^̂ò cpiffè; ' 

« 2, Allorché sì ha bisognò, dopo le fèbìiri periodi " "* * * * ' „ 1 periodiche/drammìhistràT per pi^ onii-
ììÒT tlBpó i cOiKiiiirii' ftìharìcftriti, ordinàHamenie disgustosi' od ÌBCffmodìj il' liittfóì̂ ò éttÙ' 
deitoj Etei linodo e dose còline'^o^ra', costituisce iiH^ sfostituziòno féiicissìtìià; 

3;S •etti 
LO 

^Sf̂ Ĵ̂ û ei. radazzi dì temperamento tendenti lìlvlinfatioo che sì fj^ilmeritè vari aog 
tra dia|ìjirbi di ventre ed a yerminazioni, quando iji tempo debito e di quando in quan 
brendanb aualcjfe cucehia1f®^di Ferhet-Branca hoii si avrà Pinconvónièìita di Ani 

I -

jk sì frequente a]tm^^telmVtic,i ; 
Ili che hanno troppa ^oiiudenza „fi^Jg Quelli cHlé h'anrio troppa éorìilidenza col liquore d'asséhzio, quasi seiirtj^è-toi-

nofo, j\ótr'àhno, Còh vàfttag^iò di Ibî  ^àl^ité, riiegliB prevalersi del Fern&t-Branca nella 
d<óse~ suaccennata; *='- " 

i 

4 

- • - ' . h 

-^ i l 

« 5.°;Jnveèe di cominciaréiUprànzoi come rhoìti'fanno ooh' nh bicchiere dì vermouth, 
è assai più profìcuo, prendere un cucghiaiò di i^t^nieir-Sranca in poco vino òofhiiìnè, còm^ t 
hi) per mio consiglio veduto praticare con deciso orofìtto 

• ' , * i T I . ' -i • • < 1 • 1 1 " f i l m : ; , • . • • : ' k i l *w~ -^ i - i . . • • " * . • • * « * . - , , , « . ( • • . 

" " ' " ' on Branca, che seppero confezionare 
concorrenza dV qWanti a noi ne ÀFo"-

WMté 
*« In fede-di cy^fenlascio il pr«ĝ ^̂ ^ 

RiOrcmsKâ  dott. liarftolfi, Medico primario degli Ospedali di fìoma, ji 
, . , _ „ gmmamj^o: - . Noi, soUo^^^ Munì cip al W h San 

BaH^el^ ove neìP agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nelPuliim^ 
infuriai ep'ìàèmW Tifósa, avuto cainpò" di óspérimeutard \ì FèHietdèi FrdmU ÉM& 
di Milano. . • .. • ^Mp ,̂ 
^ , ìjei Convalescenti ^^.Jijfp affetti da dispepsia dìperidentó 4a a'tónia del Vétftc^lWb-
biamp còlla sua amminièlrazione,ottenuto sempre <^timi risultati, essendo uno dèi mi-

lon tomci-amari., , , ;• . •. \ , , v,-! "" "" " ̂  • -^•^^^•" 
OtiliB pure lo trovà'tóo com'è fehbrifiigò/ò\o abbianio sempre presél-ittò còii ^ ^ ^ f | i o 

in quei casi î ei quali èira indicati là china. „, ^ 
Bbtt. CAHLO ViTTORELLi -^ Dot# 0iuifcppK FEUOETTI — tìo1,t^,J^itiax ALFIEÌU 

< : MABIAKO TOPFAKELLI, Economo provveditore *'"* 
Sono le firme dèi dòttdn ™ Vitt.orolli,Felic6fcli ed Alfieri 

(58354),,̂ ĝ .jé„ Per il consiglio di'sanità ^ Gav. MAUCOTTA, seÌ¥èt<ivU* 
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FEERUGÌNOSA 
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L'Aqtfa dóU'Asitléa FóWi0 d t feji» è If più eminentemente f e r r u g i n e " 
sa. ^ DMfffcià p e r l à c i s r» #^'tìi«iMaeiai«», — Si prende in tutte le stagioni a di-
giun(J|^lungo Ija gjorna^^p còl vino duruiite il plinto. — EV bevanda graditisiiima, pro
muove Pappotito, rinforza lo stomaco^ fiicìlìta Ift digestione, e serve mirabilmente in tuKe 
quelle ma'lattiie ir cui principio cohsìsie in un difetto del sangue. —" Si usa nei CnlTé, 
Alhkghi, Stabilitìienti ih lùog^ del Sellz,, 

Si può avÉjró dalla Wrc»Si^j|9 «i '̂̂ Sà S^oiiib IM ,Br(R«fi?|a, d») Signori fam^-
cisti é depositi annunciati^ esìgendo sempre che ogni bottiglia obbìa 1*etichetta, é la 
capsula sia inverniciata in giallo-ramo con improŝ -o il salica-iJ'Mialc-^B^eJre Ig«si;f0|ic '̂*'5» 

iW PtìidwVjs depòsito generale |f¥osso'raf;é^ Mila Fonte roppreSonlata dui sig., 
Pietra (Hmegotto Piazzetta Pédrocchi- 2433 
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